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COLDIRETTI

A Soliera i primi pacchi dell' operazione "A sostegno
di chi ha più bisogno"

Con la consegna dei primi 8 pacchi alle
famiglie di Soliera (Modena) è iniziata anche
nel terri torio modenese l '  operazione di
solidarietà "A sostegno di chi ha più bisogno"
promossa da Coldi ret t i ,  F i l iera I ta l ia e
Campagna Amica su tutto il territorio nazionale
con la partecipazione delle più rilevanti realtà
economiche e sociali del Paese per destinare
aiuti alimentari alle famiglie indigenti. La
consegna è avvenuta lo scorso 1° aprile a
Soliera ad opera del Presidente di Coldiretti
Modena, Luca Borsar i ,  e del  Diret tore,
Giovanni Duò, alla presenza del sindaco
Roberto Solomita dell' assessore Lucio Saltini,
e dei volontari della Caritas locale e dell'
emporio Eortè che hanno collaborato all'
individuazione delle famiglie destinatarie.
"Ringrazio Coldiretti - ha detto Solomita - per
q u e s t a  i n i z i a t i v a  c h e  c i  p e r m e t t e  d i
raggiungere due obiettivi per noi importanti: il
sostegno al le famigl ie in di f f icol tà e la
valorizzazione delle produzioni agricole del
territorio". "Abbiamo voluto dare un segno
tangib i le  de l la  so l idar ie tà  de l la  f i l ie ra
agroalimentare italiana verso le fasce più
deboli della popolazione più colpite dalle
d i f f i co l tà  economiche" ,  ha  sp iegato  i l
Presidente di Coldiretti Modena, Luca Borsari -
nel sottolineare che "il nostro obiettivo è far sì
che questa esperienza diventi un impegno
strutturale che aggiunge valore etico alla spesa quotidiana degli italiani".
Area Nord - Giulio Merighi nuovo segretario Giulio Merighi è il nuovo segretario della Coldiretti per l'
Area Nord che sostituisce Gabriele Pivetti. Nei giorni scorsi Merighi ha incontrato il sindaco di Mirandola
Alberto Greco presenti l' on. Guglielmo Golinelli e Francesco Vincenzi, Presidente del Consorzio della
Bonifica Burana.
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Consorzio di bonifica di Piacenza, rimandato il voto
per il rinnovo

servizio video
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La Regione rinvia le elezioni della Bonifica «Troppi i
rischi di contagiarsi alle urne»
Le consultazioni erano fissate il 18 e 19 aprile Bonaccini accoglie il parere dell' Ausl.
Plauso bipartisan e ora pressing sul voto telematico

Marcello Pollastri marcello.pollastri@liberta.it
La Regione ha r inv ia to  le  e lez ion i  de l
Consorzio di Bonifica di Piacenza che erano
state fissate il 18 e 19 aprile prossimi. Una
decisione presa ieri mattina con ordinanza
firmata dal presidente Stefano Bonaccini. Nello
stesso atto Bonaccini ha disposto che le nuove
elezioni saranno indette dal Consorzio «solo
quando le condizioni epidemiologiche lo
permetteranno». Determinante è stato il parere
rilasciato dall' Ausl il 5 aprile in cui il dottor
Marco Delledonne, direttore del Dipartimento
di sanità pubblica, ha evidenziato il «rischio di
contagio da Covid» rappresentato dalla
chiamata alle urne per 140mila aventi diritto di
voto, in dieci seggi provinciali e in due giornate
di elezioni, «qualora anche raccogliesse un'
adesione in misura del 10-20 per cento», si
legge nel documento dell' azienda sanitaria
locale. La normativa prevede ora che "fino all'
insediamento dei nuovi Organi del Consorzio
di bonifica di Piacenza, quelli in carica restano
i n  c a r i c a  p e r  l a  g e s t i o n e  o r d i n a r i a " .
Confedilizia esulta Tante le reazioni alla
notizia. Confedilizia - che insieme con con
Legambiente, Italia Nostra e Sindacato della
Proprietà fondiaria si è a lungo battuta per
ottenere inizialmente la possibilità di voto
telematico al fianco di quello cartaceo e poi il rinvio delle consultazioni - saluta con soddisfazione la
decisione della Regione. «Confedilizia ringrazia i componenti della Giunta regionale e, in particolare, la
sindaca Patrizia Barbieri che ha sostenuto la causa della proprietà edilizia ed urbana in modo
determinante, così come ringrazia tutti i piacentini che hanno convintamente sostenuto le ragioni "dell'
eguaglianza e della trasparenza"». Gestione ordinaria Ne prende invece atto il Consorzio di bonifica che
in una nota informa che «le elezioni saranno nuovamente indette dal Consorzio di bonifica di Piacenza
solo quando le condizioni epidemiologiche lo permetteranno, previo parere in tal senso della Azienda
Sanitaria territorialmente competente». E aggiunge: «Fino all' insediamento dei nuovi organi del
Consorzio di bonifica di Piacenza quelli attualmente in carica restano investiti della gestione ordinaria».
Lega: «Buon senso» Parecchie anche le reazioni dal mondo della politica: «Bene il rinvio delle elezioni»
dicono Luigi Merli e Giampaolo Maloberti, rispettivamente commissario provinciale della Lega e
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responsabile degli enti locali. «L' attuale situazione pandemica - aggiungono - avrebbe compromesso il
regolare svolgimento del voto, è corretta quindi la scelta delle istituzioni di evitare la chiamata alle urne
in questo momento. Il Consorzio di bonifica svolge funzioni diversificate e di notevole importanza
strategica sul nostro territorio, a partire dalla gestione dell' acqua non solo a scopi irrigui fino alla
manutenzione e alla messa in sicurezza delle strade in collina e montagna. Fondamentale è quindi
consentire le elezioni nella massima partecipazione possibile, non garantita in questo scenario».
Secondo i consiglieri regionali Matteo Rancan e Valentina Stragliati (Lega), «è una decisione di buon
senso, giusta, che chiedevamo da tempo. Prorogare la validità delle governance dei consorzi di bonifica
posticipando la loro elezione a momenti in cui l' emergenza pandemica sarà meno invasiva e pericolosa
- proseguono gli esponenti del Carroccio - è una decisione ragionevole alla luce del fatto che, per lo
svolgimento della consultazione, si impongono adempimenti preliminari che comportano la necessità di
spostamento fra comuni, allo stato sconsigliati, quando non anche vietati, per effetto delle disposizioni
assunte per fronteggiare la pandemia». «Ora voto online» Plauso anche da Silvia Zamboni, capogruppo
di Europa Verde e vicepresidente dell' assemblea legislativa dell' Emilia-Romagna. «Siamo soddisfatti
della decisione della Regione di rinviare le elezioni. Una decisione che va nella direzione auspicata da
Europa Verde. Abbiamo raggiunto un primo obiettivo, ora la Regione è chiamata a fare un passo
ulteriore. Ribadiremo la richiesta dell' istituzione del voto elettronico, sia per evitare i rischi di contagio,
sia per favorire un aumento della partecipazione al voto». Le fa eco Silvia Piccinini, capogruppo in
Regione dei 5 Stelle. «Bene ha fatto la Regione a rinviare. Si tratta della decisione più giusta da
prendere, visto l' andamento della curva dei contagi che al momento non ci permette di fare dei passi
falsi, e in totale coerenza con le richieste e le battaglie portate avanti dal Movimento 5 Stelle. Adesso
però si colga l' occasione per istituire definitivamente il sistema del voto telematico per garantire
massima trasparenza e partecipazione alle prossime elezioni». Si allinea Fratelli d' Italia: «Quanto
disposto dal Presidente Bonaccini va di certo salutato con favore in forza delle restrizioni dettate dalla
pandemia, ma ancora una volta la Regione sceglie di fare orecchie da mercante rispetto alla
impossibilità dei consorziati di votare con procedura elettronica da remoto».

Marcello Pollastri
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Sono in corso i lavori per riparare Rivergaro dalle
piene del Trebbia
Con un intervento da 200mila euro Aipo dispone massi per rinforzare l' ansa e
proteggere la zona che fu devastata dall' alluvione del 2015

Cristian Brusamonti È in arrivo a Rivergaro una nuova
ansa "rinforzata" contro le piene del Trebbia, per
proteggere una zona già pesantemente devastata dall'
alluvione del 2015. Sono iniziati in questi giorni, nel
tratto di fiume che scorre di fronte alle rive di Sant'
Agata, i lavori di Aipo per la reazione di una nuova
d i fesa  sponda le ,  con  mass i  a  sos tegno de l la
massicciata della passeggiata, da 200mila euro. In
questi giorni le ruspe hanno già creato un vasto cantiere
nell' alveo proprio in corrispondenza dell' ansa del
capoluogo, con importanti escavazioni di ghiaia a pelo
dell' acqua che hanno incuriosito gli abitanti. Il tratto
interessato dai lavori di protezione è quello della parte
nord del Lungotrebbia, per 300 metri dal chiosco del bar
fino alla zona di via Meucci, dove già da decenni si sono
accumulate varie difese spondali realizzate con pietre di
cava e gabbionate. È anche il tratto più a rischio del
capoluogo, lì dove il Trebbia "batte" contro la sponda e
rischia di danneggiarla ad ogni piena: proprio la
progressiva erosione della fondazione dell' opera di
difesa idraulica che si è verificata a seguito degli eventi
di piena tra l' autunno e l' inverno di questi ultimi anni ha
convinto Aipo a procedere con i lavori, finanziati tramite
contributo della Protezione Civile regionale. Prima di tutto è stato realizzato tra la ghiaia ammucchiata
un nuovo canale al centro del fiume, in modo da deviare lì il corso del Trebbia e lasciare all' asciutto la
zona della riva dove si faranno i lavori: saranno movimentati in tutto 16mila metri cubi di ghiaia. I lavori
prevedranno poi l' abbattimento della vegetazione che interferirà con la nuova opera (tre piante in
particolare) e l' irrobustimento con massi dell' intera difesa idraulica, con la creazione anche di cinque
"nasi idraulici" nella zona tra il bar e l' accesso a piazza Dante: cinque piccoli accumuli di grossi massi
grigi sporgenti dalla massicciata (1.800 metri cubi in tutto) a ulteriore difesa contro la forza della
corrente del fiume. Poiché l' intervento si trova in pieno Parco del Trebbia e in zona protetta, il cantiere
(che ha ottenuto il via libera condizionale dei Parchi del Ducato) dovrà sottostare a precise indicazioni
ambientali, per evitare danni ad animali, vegetazione e al fiume Trebbia. Il costo complessivo dei lavori
è di 200mila euro, per circa 70 giorni di cantiere. I lavori di Aipo si andranno quindi a sovrapporre in
parte a quelli che il Consorzio di Bonifica realizza ogni primavera per tutt' altro scopo: indirizzare l'
acqua del fiume all' interno della vicina presa irrigua del rio Villano per sostenere l' agricoltura locale. In
quel caso, la movimentazione di ghiaia è funzionale alla creazione di un piccolo lago proprio nella zona
ora occupata da ruspe e cantiere.
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Cristian Brusamonti

8 aprile 2021
Pagina 21 Libertà

Consorzi di Bonifica<-- Segue

6

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



La Regione rinvia le elezioni del Consorzio di
Bonifica
Erano previste per il 18 e 19 aprile. È il secondo rinvio dopo quello dello scorso
dicembre

Il presidente della Giunta Regionale Stefano
Bonaccin i  ha questa mat t ina f i rmato i l
provvedimento con il quale ordina il rinvio
delle elezioni del Consorzio d i  Bonifica d i
Piacenza che si sarebbero dovute tenere il 18-
19 aprile prossimi. Nella stessa ordinanza il
presidente dispone che le nuove elezioni
saranno indette dal Consorzio di bonifica «solo
quando le condizioni epidemiologiche lo
permetteranno, previo parere in tal senso dell'
A z i e n d a  s a n i t a r i a  t e r r i t o r i a l m e n t e
competente». La normativa prevede quanto il
presidente espressamente conferma e cioè
che «fino all' insediamento dei nuovi organi del
Consorzio di bonifica di Piacenza, quelli in
car ica restano in car ica del la gest ione
ordinaria». La stessa Ausl di Piacenza, tramite
un parere negativo espresso dal dottor Marco
De l l edonne ,  aveva  segna la to  « I  da t i
epidemiologici, per infezioni SARS-CoV-2,
regionali e provinciali, consigliano ancora la
massima prudenza e la necessità di ridurre
a l lo  s t re t to  necessar io  le  occas ion i  d i
assembramento, sia per il numero di contagi
giornalieri sia per la circolazione di varianti UK
e NON UK altamente contagiose». «Un evento
elettivo della portata descritto (140.000 aventi
diritto di voto, in 10 seggi provinciali in due
giornate di elezioni), qualora anche raccogliesse una adesione degli aventi diritto in misura del 10-20%,
rappresenterebbe comunque un evento a rischio di propagazione del contagio di SARS-CoV-2».
Confedilizia Piacenza (con Legambiente, Italia Nostra e sindacato della Proprietà fondiaria) si è a lungo
battuta, ed ha ottenuto, il rinvio delle elezioni, sempre sostenendo che le stesse devono essere tenute
con il metodo telematico, da 10 anni previsto dallo statuto dello stesso Consorzio e da più di 25 da una
legge regionale. La Confedilizia ringrazia, nel suo comunicato ed oltre al presidente Bonaccini, i
componenti tutti della Giunta regionale e, in particolare, il Sindaco di Piacenza Patrizia Barbieri che ha
sostenuto la causa della Proprietà edilizia ed urbana in modo determinante, così come ringrazia tutti i
piacentini che hanno convintamente sostenuto le ragioni «dell' eguaglianza e della trasparenza».«Bene
il rinvio delle elezioni del Consorzio di bonifica». È l' intervento di Luigi Merli e Giampaolo Maloberti,
rispettivamente referente provinciale della Lega e responsabile degli enti locali con delega alla bonifica.

7 aprile 2021 Il Piacenza
Consorzi di Bonifica

7Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



«L' attuale situazione pandemica - commentano Merli e Maloberti - avrebbe messo a rischio di
potenziale contagio gli elettori ed in ogni caso compromesso il regolare svolgimento del voto. È corretta
quindi la scelta delle istituzioni, anche da noi suggerita, di evitare la chiamata alle urne in questo
momento. Il Consorzio di bonifica svolge funzioni diversificate e di notevole importanza strategica sul
nostro territorio, a partire dalla gestione dell' acqua, non solo a scopi irrigui, fino alla manutenzione e
messa in sicurezza delle strade di collina e montagna. Fondamentale è dunque consentire le elezioni
nella massima partecipazione possibile, non pienamente garantita in questo scenario».«Lo chiedevamo
da tempo - aggiunge il consigliere regionale leghista Matteo Rancan -. Sarebbe stato impossibile ed
irresponsabile pensare di chiamare al voto 140mila elettori in piena zona rossa.«Bene ha fatto la
Regione a rinviare le elezioni del Consorzio di bonifica. Si tratta della decisione più giusta da prendere,
visto l' andamento della curva dei contagi che al momento non ci permette di fare dei passi falsi, e in
totale coerenza con le richieste e le battaglie portate avanti dal MoVimento 5 Stelle. Adesso però si
colga l' occasione per istituire definitivamente il sistema del voto telematico per garantire massima
trasparenza e partecipazione alle prossime elezioni". È questo il commento di Silvia Piccinini,
capogruppo regionale del MoVimento 5 Stelle , riguardo al rinvio deciso dalla Regione delle elezioni del
Consorzio di bonifica di Piacenza previste per il 18 e 19 aprile. "Siamo soddisfatti che le nostre richieste
siano state finalmente accolte - aggiunge Silvia Piccinini - Far svolgere le elezioni in piena zona rossa, e
con la curva dei contagi che fatica ad abbassarsi, sarebbe stato un rischio troppo grande così come
anche l' Ausl aveva ormai evidenziato. Adesso si utilizzi il tempo che manca alle nuove elezioni per
effettuare tutti gli approfondimenti giuridici necessari per garantire il voto telematico. Solo così potremo
garantire la massima partecipazione possibile al rinnovo di questo ente molto importante per il territorio
piacentino», conclude la capogruppo regionale.
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Bonaccini rinvia le elezioni del Consorzio di Bonifica
di Piacenza
Il presidente dell' Emilia Romagna ha fatto sue le istanze provenienti da più parti ed ha
sospeso le elezioni a data da destinarsi, "solo quando le condizioni epidemiologiche lo
permetteranno" e previo via libera dell' Ausl

Il Presidente della Giunta Regionale Stefano
Bonaccin i  ha questa mat t ina f i rmato i l
provvedimento con il quale ordina il rinvio
delle elezioni del Consorzio d i  bonifica d i
Piacenza che si sarebbero dovute tenere il 18-
19 aprile prossimi. Nella stessa ordinanza il
Presidente dispone che le nuove elezioni
saranno indette dal Consorzio di bonifica solo
quando le condizioni epidemiologiche lo
permetteranno, previo parere in tal senso
del l 'Az ienda sani tar ia  ter r i tor ia lmente
competente.La normativa prevede quanto il
Presidente espressamente conferma e cioè
che fino all'insediamento dei nuovi Organi del
Consorzio d i  bonifica d i  Piacenza, quelli in
car ica restano in car ica del la gest ione
ordinaria. Ne ha dato notizia la Confedilizia di
Piacenza che con Legambiente, Italia Nostra e
Sindacato della Proprietà fondiaria si è a lungo
battuta, ed ha ottenuto, il rinvio delle elezioni,
sempre sostenendo che le stesse devono
essere tenute con il metodo telematico, da 10
anni previsto dal lo statuto del lo stesso
Consorzio e  d a  p i ù  d i  2 5  d a  u n a  l e g g e
regionale.La Confedilizia ringrazia, nel suo
comunicato ed oltre al Presidente Bonaccini, i
componenti tutti della Giunta regionale e, in
particolare, il Sindaco di Piacenza avv. Patrizia
Barbieri che ha sostenuto la causa della Proprietà edilizia ed urbana in modo determinante, così come
ringrazia tutti i piacentini che hanno convintamente sostenuto le ragioni dell'eguaglianza e della
trasparenza.

Redazione Online
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Elezioni Consorzio bonifica di Piacenza: le reazioni
politiche al rinvio
Il consorzio ufficializza il rinvio decretato dalla Regione. Vari esponenti politici plaudono
la scelta di Bonaccini e chiedono che si approntino finalmente le elezioni telematiche

Il Consorzio di Bonifica ha ufficializzato con un
comunicato stampa il rinvio delle elezioni che
avevamo già anticipato . Questo il testo: "È
con ordinanza n. 45 del 7 aprile 2021 che la
Regione Emilia Romagna ha disposto il rinvio
delle elezioni consortili. Come indicato in
ordinanza, Il Presidente della Regione Emilia
Romagna, Stefano Bonaccini, ordina: 'Il rinvio
delle elezioni del Consorzio di  bonif ica di
Piacenza che si sarebbero dovute tenere il 18
e 19 apr i le 2021 sul la base del  parere
trasmesso con nota della AUSL di Piacenza
prot. n.324408 del 7 aprile 2021. Le elezioni
saranno nuovamente indette dal Consorzio di
bonifica di Piacenza solo quando le condizioni
epidemiologiche lo permetteranno, previo
parere in tal senso della Azienda Sanitaria
te r r i to r ia lmente  competente .  F ino  a l l '
insediamento dei nuovi organi del Consorzio
di bonifica di Piacenza quelli attualmente in
car ica restano invest i t i  de l la  gest ione
ordinaria'. Numerose le reazioni soddisfatte
che arr ivano dal  mondo pol i t ico per  la
decisione del presidente Stefano Bonaccini.
Quai tutti ora chiedono però che si faccia un
passo ulteriore e finalmente si dia piena
attuazione al voto telematico già previsto da
oltre 10 anni nello statuto stesso del consorzio.
Fratelli d' Italia: 'Bene il rinvio, ora però si lavori per il voto elettronico' 'Quanto disposto dal Presidente
Bonaccini, con riferimento al rinvio delle elezioni per il rinnovo degli organi del Consorzio di bonifica di
Piacenza, va di certo salutato con favore in forza delle restrizioni dettate dalla pandemia, ma ancora una
volta la Regione sceglie di fare orecchie da mercante rispetto alla impossibilità dei consorziati di votare
con procedura elettronica da remoto' lo scrive il Coordinamento provinciale di Fratelli d' Italia Piacenza,
il quale rimarca 'come nella ordinanza n. 45 del 7 aprile 2021 la Regione si limiti a posticipare le elezioni
del Consorzio ad un periodo nel quale la situazione epidemiologica dovesse essere meno
preoccupante, demandando alla locale Ausl la facoltà di esprimersi sul punto'. Gli esponenti del
movimento politico di Giorgia Meloni non ci stanno: 'Nonostante la interminabile serie di atti ispettivi
presentanti dagli esponenti di Fratelli d' Italia, tanto in Regione così come alla Camera dei Deputati, per
denunciare che la chiamata alle urne dei consorziati senza che agli stessi sia garantita la possibilità di
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votare per via telematica sia in aperto contrasto con quanto disposto dalla legge regionale medesima, si
insiste a fingere che questo problema non esista, limitandosi ad un rinvio congiunturale, che non
affronta in alcun modo la questione strutturale'. 'Auspichiamo - è l' appello dei rappresentanti di Fratelli
d' Italia- che la finestra di tempo che ci separa dalla nuova data di indizione delle elezioni per il rinnovo
degli organi consortili sia opportunamente utilizzata per disporre tutto quanto necessario affinché, al
prossimo appuntamento, sia garantita la più ampia partecipazione a tutti gli aventi diritto anche
mediante il voto telematico'. Rancan e Stragliati (Lega): "Decisione di buon senso" 'E' una decisione di
buon senso, giusta, che chiedevamo da tempo'. Così il capogruppo piacentino della Lega ER, Matteo
Rancan, e il consigliere Valentina Stragliati sul rinvio delle elezioni per il rinnovo della governance dei
consorzi di bonifica. 'Prorogare la validità delle governance dei consorzi di bonifica posticipando la loro
elezione a momenti in cui l' emergenza pandemica sarà meno invasiva e pericolosa, è una decisione
regionevole alla luce del fatto che, per lo svolgimento della consultazione, si impongono adempimenti
preliminari che comportano la necessità di spostamento fra comuni, allo stato sconsigliati, quando non
anche vietati, per effetto delle disposizioni assunte per fronteggiare la pandemia Covid-19' spiegano i
leghisti piacentini. Inizialmente, prima del rinvio deciso oggi, i comizi elettorali erano stati indetti per le
giornate del 18 e 19 aprile 2021. La consultazione riguarderà una platea di 149.000 associati. Piccinini
(M5S): 'Stop necessario, adesso garantire massima partecipazione con il voto telematico' 'Bene ha fatto
la Regione a rinviare le elezioni del Consorzio di bonifica. Si tratta della decisione più giusta da
prendere, visto l' andamento della curva dei contagi che al momento non ci permette di fare dei passi
falsi, e in totale coerenza con le richieste e le battaglie portate avanti dal MoVimento 5 Stelle. Adesso
però si colga l' occasione per istituire definitivamente il sistema del voto telematico per garantire
massima trasparenza e partecipazione alle prossime elezioni'. È questo il commento di Silvia Piccinini,
capogruppo regionale del MoVimento 5 Stelle, riguardo al rinvio deciso dalla Regione delle elezioni del
Consorzio di bonifica di Piacenza previste per il 18 e 19 aprile. 'Siamo soddisfatti che le nostre richieste
siano state finalmente accolte - aggiunge Silvia Piccinini - Far svolgere le elezioni in piena zona rossa, e
con la curva dei contagi che fatica ad abbassarsi, sarebbe stato un rischio troppo grande così come
anche l' Ausl aveva ormai evidenziato. Adesso si utilizzi il tempo che manca alle nuove elezioni per
effettuare tutti gli approfondimenti giuridici necessari per garantire il voto telematico. Solo così potremo
garantire la massima partecipazione possibile al rinnovo di questo ente molto importante per il territorio
piacentino' conclude la capogruppo regionale M5S.
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La Regione rinvia le elezioni già fissate dal
Consorzio di Bonifica. Plauso di Confedilizia

Il Presidente della Giunta Regionale Stefano
Bonaccin i  ha questa mat t ina f i rmato i l
provvedimento con il quale ordina il rinvio
delle elezioni del Consorzio d i  bonifica d i
Piacenza che si sarebbero dovute tenere il 18-
19 aprile prossimi. Nella stessa ordinanza il
Presidente dispone che le nuove elezioni
saranno indette dal Consorzio di bonifica solo
quando le condizioni epidemiologiche lo
permetteranno, previo parere in tal senso
del l 'Az ienda sani tar ia  ter r i tor ia lmente
competente. L'annuncio del Consorzio d i
Bonifica È con ordinanza n. 45 del 7 aprile
2021 che la Regione Emilia Romagna ha
disposto il rinvio delle elezioni consortili. Come
indicato in ordinanza, Il Presidente della
Regione Emilia Romagna, Stefano Bonaccini,
ordina: Il rinvio delle elezioni del Consorzio di
bonifica di Piacenza che si sarebbero dovute
tenere il 18 e 19 aprile 2021 sulla base del
parere trasmesso con nota della AUSL di
Piacenza prot. n.324408 del 7 aprile 2021. Le
elezioni saranno nuovamente indette dal
Consorzio di bonifica di Piacenza solo quando
l e  c o n d i z i o n i  e p i d e m i o l o g i c h e  l o
permetteranno, previo parere in tal senso della
Azienda Sanitaria territorialmente competente.
Fino all'insediamento dei nuovi organi del
Consorzio di bonifica di Piacenza quelli attualmente in carica restano investiti della gestione ordinaria. Il
plauso di Confedilizia La normativa prevede quanto il Presidente espressamente conferma e cioè che
fino all'insediamento dei nuovi Organi del Consorzio di bonifica di Piacenza, quelli in carica restano in
carica della gestione ordinaria. Ne ha dato notizia la Confedilizia di Piacenza che con Legambiente,
Italia Nostra e Sindacato della Proprietà fondiaria si è a lungo battuta, ed ha ottenuto, il rinvio delle
elezioni, sempre sostenendo che le stesse devono essere tenute con il metodo telematico, da 10 anni
previsto dallo statuto dello stesso Consorzio e da più di 25 da una legge regionale. La Confedilizia
ringrazia, nel suo comunicato ed oltre al Presidente Bonaccini, i componenti tutti della Giunta regionale
e, in particolare, il Sindaco di Piacenza avv. Patrizia Barbieri che ha sostenuto la causa della Proprietà
edilizia ed urbana in modo determinante, così come ringrazia tutti i piacentini che hanno convintamente
sostenuto le ragioni dell'eguaglianza e della trasparenza. RANCAN E STRAGLIATI (LEGA):
DECISIONE DI BUON SENSO E' una decisione di buon senso, giusta, che chiedevamo da tempo. Così
il capogruppo piacentino della Lega ER, Matteo Rancan, e il consigliere Valentina Stragliati sul rinvio
delle elezioni per il rinnovo della governance dei consorzi di  bonifica. Prorogare la validità delle
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governance dei consorzi d i  bonifica posticipando la loro elezione a momenti in cui l'emergenza
pandemica sarà meno invasiva e pericolosa, è una decisione regionevole alla luce del fatto che, per lo
svolgimento della consultazione, si impongono adempimenti preliminari che comportano la necessità di
spostamento fra comuni, allo stato sconsigliati, quando non anche vietati, per effetto delle disposizioni
assunte per fronteggiare la pandemia Covid-19 spiegano i leghisti piacentini. Inizialmente, prima del
rinvio deciso oggi, i comizi elettorali erano stati indetti per le giornate del 18 e 19 aprile 2021. La
consultazione riguarderà una platea di 149.000 associati.
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Consorzio di Bonifica, la Regione dispone il rinvio
delle elezioni

"Il Presidente della Giunta Regionale Stefano
Bonaccin i  ha questa mat t ina f i rmato i l
provvedimento con il quale ordina il rinvio
delle elezioni del Consorzio d i  bonifica d i
Piacenza che si sarebbero dovute tenere il 18-
19 apr i le  prossimi" .  A darne not iz ia  la
Confedilizia di Piacenza c h e  -  c o n
Legambiente, Italia Nostra e Sindacato della
Proprietà fondiaria - si è a lungo battuta, ed ha
ottenuto, i l  r invio delle elezioni, sempre
sostenendo che le stesse devono essere
tenute con il metodo telematico, "da 10 anni
previsto dallo statuto dello stesso Consorzio e
da più di 25 da una legge regionale". "Nella
stessa ordinanza - scrivono - il Presidente
dispone che le nuove elezioni saranno indette
dal Consorzio d i  bonifica "solo quando le
condizioni epidemiologiche lo permetteranno,
previo parere in tal senso dell '  Azienda
sanitaria territorialmente competente". La
normativa prevede quanto i l  Presidente
espressamente conferma e cioè che "fino all'
insediamento dei nuovi Organi del Consorzio
di bonifica di Piacenza, quelli in carica restano
in car ica de l la  gest ione ord inar ia" .  La
Confedilizia, nel suo comunicato, ringrazia,
oltre al Presidente Bonaccini, "i componenti
tutti della Giunta regionale e, in particolare, il
Sindaco di Piacenza Patrizia Barbieri che ha sostenuto la causa della Proprietà edilizia ed urbana in
modo determinante, così come ringrazia tutti i piacentini che hanno convintamente sostenuto le ragioni
"dell' eguaglianza e della trasparenza". PICCININI (M5S): "STOP NECESSARIO, ADESSO
GARANTIRE MASSIMA PARTECIPAZIONE CON IL VOTO TELEMATICO" - "Bene ha fatto la Regione a
rinviare le elezioni del Consorzio di bonifica. Si tratta della decisione più giusta da prendere, visto l'
andamento della curva dei contagi che al momento non ci permette di fare dei passi falsi, e in totale
coerenza con le richieste e le battaglie portate avanti dal MoVimento 5 Stelle. Adesso però si colga l'
occasione per istituire definitivamente il sistema del voto telematico per garantire massima trasparenza
e partecipazione alle prossime elezioni". È questo il commento di Silvia Piccinini, capogruppo regionale
del MoVimento 5 Stelle, riguardo al rinvio deciso dalla Regione delle elezioni del Consorzio di bonifica
di Piacenza previste per il 18 e 19 aprile. "Siamo soddisfatti che le nostre richieste siano state
finalmente accolte - aggiunge -. Far svolgere le elezioni in piena zona rossa, e con la curva dei contagi
che fatica ad abbassarsi, sarebbe stato un rischio troppo grande così come anche l' Ausl aveva ormai
evidenziato. Adesso si utilizzi il tempo che manca alle nuove elezioni per effettuare tutti gli
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approfondimenti giuridici necessari per garantire il voto telematico". "Solo così - conclude la
capogruppo regionale M5S - potremo garantire la massima partecipazione possibile al rinnovo di
questo ente molto importante per il territorio piacentino". MERLI E MALOBERTI (LEGA) "BENE RINVIO
ELEZIONI" - "Bene il rinvio delle elezioni del Consorzio di bonifica". E' il commento di Luigi Merli e
Giampaolo Maloberti, rispettivamente referente provinciale della Lega e responsabile degli enti locali
con delega alla bonifica. "L' attuale situazione pandemica - evidenziano - avrebbe messo a rischio di
potenziale contagio gli elettori ed in ogni caso compromesso il regolare svolgimento del voto. È corretta
quindi la scelta delle istituzioni, anche da noi suggerita, di evitare la chiamata alle urne in questo
momento. Il Consorzio di bonifica svolge funzioni diversificate e di notevole importanza strategica sul
nostro territorio, a partire dalla gestione dell' acqua, non solo a scopi irrigui, fino alla manutenzione e
messa in sicurezza delle strade di collina e montagna. Fondamentale è dunque consentire le elezioni
nella massima partecipazione possibile, non pienamente garantita in questo scenario".
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Rinvio elezioni Consorzio di Bonifica di Piacenza

Come indicato in ordinanza, Il Presidente della
Regione Emilia Romagna, Stefano Bonaccini ,
ordina: "Il rinvio delle elezioni del Consorzio di
bonifica di Piacenza che si sarebbero dovute
tenere il 18 e 19 aprile 2021 sulla base del
parere trasmesso con nota della AUSL di
Piacenza prot. n.324408 del 7 aprile 2021. Le
elezioni saranno nuovamente indette dal
Consorzio di bonifica di Piacenza solo quando
l e  c o n d i z i o n i  e p i d e m i o l o g i c h e  l o
permetteranno, previo parere in tal senso della
Azienda Sanitaria territorialmente competente.
Fino all' insediamento dei nuovi organi del
Consorzio d i  bonifica d i  Piacenza que l l i
attualmente in carica restano investiti della
gestione ordinaria".

7 aprile 2021 Gazzetta Dell'Emilia
Consorzi di Bonifica

16

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



BLOCCO SFRATTI SCELTA PRIVA DI RISULTATI

I vaccini, dunque, saranno inoculati anche in
farmacia. È la strada giusta. Abbiamo una rete
che è un residuo del passato (non possono
neppure essere sfrattate, in nessun modo, per
una vecchia legge). Sfrutt iamole al lora
sollecitamente per nuovi compiti, in attesa che
divengano - come molte in parte sono già, e
saranno di certo in futuro - dei veri ambulatori,
per le cure preospedaliere. Sono tante le
incrostazioni del vecchio stato corporativo e i
notai ne sono un altro esempio (non per niente
ci sono solo in Italia). Tanto a loro che agli
avvocati possono essere affidate nuove
funzioni, per (piccole) compravendite veloci,
per le volture catastali elementari. È solo il
caso  d i  v incere  con  dec is ione ,  senza
chiacchiere, le resistenze. Ricordate le Poste?
Ci abbiamo messo trent' anni - con tutti i
grossi e potenti manager che abbiamo visto
passare - a capire che potevano essere una
nuova rete di sportelli bancari (poi l' hanno
capito, finalmente, ma le hanno utilizzate solo
per la raccolta, come sanguisughe: ma senza
fare credito, se non proforma, funzionano a
scartamento ridotto). Le banche vere fanno
raccolta e credito (e per questo dovrebbero
esservi speciali facilitazioni, che si aggiungano
a semplificazioni in larga scala anziché continue, inutili, complicazioni a cominciare dagli intralci nell'
attività bancaria, che arrivano dall' Europa che ne fanno - come col divieto di distribuzione dei dividendi
- degli istituti eterodiretti, ma sempre non toccando le responsabilità, che restano rigorosamente degli
amministratori italiani).
La pandemia, dal canto suo, ha giovato: gli italiani hanno avuto un comportamento, e un senso di
responsabilità, esemplari ma il governo non muove un dito - né a Roma né in periferia - contro il
medievale potere dei Consorzi di bonifica, che a Piacenza chiama a votare, per un rinnovo di consiglieri
che è tanto farlo adesso come fra tre mesi, in zona rossa, 150.000 persone. Cosa devono pensare gli
italiani, tutti in mascherina tutti i giorni, che alle disposizioni anti Covid hanno creduto? Stessa cosa per
le Fondazioni, bancarie e non bancarie. Scatoloni vuoti, autoreferenziali, ma piene di soldi pubblici,
spese in famiglia da enti predestinati, una volta per tutte, decenni fa (quando gli enti locali dicono di
languire).
Per non parlare delle Camere di commercio: nello stato unitario elettive, oggi prigioniere di categorie coi
piedi al caldo e che, come i Consorzi di bonifica, fanno sapere che esistono solo per le tasse che
riscuotono.
Il nuovo governo, dunque, è sulla strada giusta per vaccini ed altro. Ma recida prontamente ogni legame
- diretto o indiretto - col passato, o si prende una strada o se ne prende un' altra. Certe titubanze non
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giovano, fanno anzi un doppio male in sé perché tolgono l' impressione - che gli italiani devono invece
avere - che si è imboccata una nuova via. Solo in questo modo, ritornerà la fiducia.
Einaudi insegna: con una circolare di poche parole assicurò gli italiani (contro il parere del potente -
allora - presidente di Confindustria Costa) che avrebbe difeso, come per la linea del Piave, la stabilità
della lira.
E pose le basi del miracolo economico, che arrivò infatti puntualmente.
Vanno nel verso totalmente sbagliato segnali come quello del continuo rinnovo del blocco sfratti. È un
armamentario bolso, per chiamarlo come lo chiamava sempre Einaudi. Fu inventato dalla Curia
pontificia per vietare gli aumenti di canone che i romani facevano negli Anni Santi. Poi, gli aumenti in
quell' anno furono vietati e allora i romani correvano ad aumentarli l' anno precedente e così via, senza
scampo. Non sono mai serviti a niente se non al vero populismo. Tanto più dopo che (ministro Lupi) era
stato tolto il blocco e nulla di drammatico è successo per cinque anni.
Avere bloccato, da parte del Ministro (tecnico) della giustizia, una forte inversione di tendenza che la
(famigerata, a volte troppo) politica aveva già trovato, è stato un altro segnale sbagliato, sbagliatissimo.
La gente ha subito pensato: inutile sperare, non cambia nulla.
Lo stesso per il blocco dei licenziamenti e così via. Anziché demolire, passo a passo, questi vecchi
arnesi li si é (senza fatica) confermati, e basta. La gente ha ritirato la fiducia che aveva già concesso per
la fiducia in sé che ha per Draghi, una scelta giusta del Capo dello stato (giusta e basta:
indipendentemente dai motivi che l' hanno ispirata) ma la strada della libertà e delle liberalizzazioni
anticorporative o la si imbocca con decisione o non lo si fa. E allora è meglio lasciar perdere, andare
avanti con il tran tran di sempre e che Dio ce la mandi buona.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sicurezza stradale, un milione e mezzo per
finanziare i lavori
Il Comune sta partecipando a bandi regionali ed europei per ottenere i contributi
necessari a migliorare viabilità e territorio

LOIANO Tanti progetti in programma per il
territorio e tanti lavori stradali già finanziati. La
giunta comunale di Loiano è impegnata a
partecipare a bandi per ottenere contributi
europei, statali, regionali e di altri enti pubblici.
Oltre ai bandi presentati insieme agli altri
comuni dell' Unione Savena Idice il comune di
Loiano sta partecipando, in proprio, a diversi
bandi:  un bando Europeo sul le energie
innovative rinnovabili, un bando sullo sport per
nuovi spogliatoi del campo da tennis e per l'
illuminazione del campo da calcio, ad un
bando per rigenerare e riqualificare aree del
territorio e un bando per ampliare il canile
intercomunale. Per quanto riguarda i fondi per
intervenire sul le strade del terr i tor io la
situazione ad oggi vede vari ed importanti
investimenti. Per la strada di Gragnano, in
località il Poggio, sono stati stanziati 121mila
euro da fondi regionali e i lavori sono terminati
questa settimana con l' asfaltatura della
st rada.  In v ia Raighera invece,  per  un
intervento già terminato, sempre da fondi
regionali sono stati investiti 85mila euro.
Diverso il discorso per quel che riguarda la strada di via Napoleonica. Questa via, limitrofa al paese e
che circonvalla il paese, fu interessata da un' importante frana che dissestò la scarpata sottostante e
interruppe la circolazione. Qui sono stati investiti 160mila euro di fondi regionali.
Il lavoro è terminato, ma rimane da fare, dopo il necessario periodo di assestamento, l' asfaltatura della
parte di strada vicino al ciglio. Sono fondi statali, invece, e per la precisione 880mila euro, quelli
utilizzati per via delle Croci. La giunta ha già approvato il progetto di sistemazione, ora sarà necessario
procedere con una gara per d' appalto e l' affidamento dei lavori. La costruzione di una variante esterna
a via San Vincenzo, invece, nel tratto interessato sempre dal movimento franoso è ancora in corso di
progettazione e qui verranno utilizzati 230mila euro di fondi regionali.
Infine i lavori sulla Panoramica.
Questi sono stati già finanziati per 20mila euro dalla Bonifica Renana e per 50mila dai Fondi regionali
per la Montagna, per un totale di 70mila euro. La progettazione è stata affidata da poco ai tecnici della
Bonifica Renana. Per quanto riguarda la strada di via Molino Mingano sono stati richiesti Fondi della
legge Regionale 5, disponibili però solo dal 2022 e il costo non è stato ancora quantificato. Per il
periodo estivo, nel caso il tratto non subisca ulteriori cedimenti, la strada sarà riaperta al traffico ad una
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sola corsia.
Zoe Pederzini.
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bonifica burana

Contributi consortili da versare entro maggio

BONDENO. A partire da questa settimana e
per il mese di maggio saranno inviati dal
Consozio bonifica Burana g l i  a v v i s i  d i
pagamento per il contributo consortile. Si potrà
procedere al pagamento per importi pari o
inferiori  a 15 euro in un' unica rata con
scadenza 31 maggio; sopra i 150 euro in un'
unica rata entro il 31 maggio oppure in due
rate con scadenza 31 maggio e 31 luglio. La
modalità di versamento avviene attraverso il
sistema PagoPa realizzato da Agenzia per l'
Italia Digitale per rendere sicuro, trasparente e
tracciabile i l  pagamento. Nell '  avviso in
spedizione è contenuta la spiegazione del
beneficio di bonifica ricevuto dall' immobile.
Per ogni informazione di natura tecnica o
catastale aggiuntiva, si invitano i contribuenti a
m e t t e r s i  i n  c o n t a t t o  c o n  i l  Consorzio
telefonicamente o tramite e-mail. I consorziati
che intendono verificare la propria posizione
contributiva, gli immobili oggetto del contributo
e  r e l a t i v o  i m p o r t o  o  r i c h i e d e r e  l '
aggiornamento di intestazione dell' avviso di
pagamento possono contattare la sede del
Consorzio a Bondeno: tel.
0 5 3 2 . 8 9 3 0 1 0 ,  m a i l
sede.bondeno@consorzioburana.it.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Newsletter Autorità di Bacino Distrettuale del Po
Anno 4 n. 1

Presentato il ciclo di incontri dei prossimi
g i o rn i  de i  Labo ra to r i  Te r r i t o r i a l i  che
contribuiranno al Piano d'Azione della Riserva.
Protagonisti saranno associazioni, fondazioni,
aziende, soggetti privati e tante altre realtà. Il
plauso e sostegno degli Assessori regionali
delle Regioni Emilia-Romagna e Veneto, Lori e
Corazzari. Giornata Mondiale dell'acqua 2021
Il Po sotto la media del 24% nel mese di Marzo
- 22/03/2021 Parma, 22 Marzo 2021 Con una
quantità di neve ancora visibilmente tangibile
sulle catene montuose Alpi ed Appennini e i
grandi laghi alpini ancora invasati al di sopra
delle media del periodo la prima magra di
primavera del Grande Fiume . NON C'E' PIU'
TEMPO: Berselli e  Gavazzol i  lanciano i l
Manifesto d'Intesa per l'Ambiente - 15/02/2021
Parma 15 febbraio 2021 - Occorre, da subito,
pianificare una strategia aggressiva di elevata
sostenibilità; anche noi, come Autorità di
Bacino Distrettuale del Fiume Po, siamo
chiamati ad una nuova responsabilità. Autorità
Distrettuale del Fiume Po e Federbim: incontro
storico - 10/02/2021 Parma 10 Febbraio 2021
Storico incontro all'Autorità Distrettuale del
Fiume Po-Ministero del l 'Ambiente tra i l
segretariato generale dell'ente e i vertici di
Federbim, la federazione nazionale dei
consorzi di bacini imbriferi montani.
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Comunicato stampa

Rinvio elezioni Consorzio di Bonifica di Piacenza

Piacenza, 7 aprile 2021 È con ordinanza n. 45 del 7
aprile 2021 che la Regione Emilia Romagna ha disposto
il rinvio delle elezioni consortili. Come indicato in
ordinanza, Il Presidente della Regione Emilia Romagna,
Stefano Bonaccini, ordina: Il rinvio delle elezioni del
Consorzio d i  bonifica di Piacenza che si sarebbero
dovute tenere il 18 e 19 aprile 2021 sulla base del
parere trasmesso con nota della AUSL di Piacenza prot.
n.324408 del 7 aprile 2021. Le elezioni saranno
nuovamente indette dal Consorzio d i  bonifica d i
Piacenza solo quando le condizioni epidemiologiche lo
permetteranno, previo parere in tal senso della Azienda
S a n i t a r i a  t e r r i t o r i a l m e n t e  c o m p e t e n t e .  F i n o
all'insediamento dei nuovi organi del Consorzio d i
bonifica di Piacenza quelli attualmente in carica restano
investiti della gestione ordinaria.
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Anas riprende la gestione di 3mila chilometri di
strade, 872 in Emilia-Romagna
Simonini: «Applichiamo nuove tecnologie come Smart Road Anas, sensoristica per
monitoraggio ponti e viadotti, sostegno alla mobilità elettrica»

Al via la seconda tranche di rientro strade ad
Anas da parte delle amministrazioni locali per
circa 3.000 km, che unita ai trasferimenti della
prima tranche avviata alla fine del 2018,
incrementa la rete in gestione ad Anas a un
totale di oltre 32.000 km. Nel dettaglio, in
esecuzione dei Dpcm del 21 novembre 2019,
oggi è stata effettuata la consegna di 872 km
da parte delle regione Emilia-Romagna.
Seguiranno nei prossimi giorni il Piemonte con
1.000 km, la Lombardia con 1.075 km e la
Toscana con 39 km (che si aggiungono ai 573
km trasferiti dalla Toscana nel 2018). Le
operazioni di passaggio si concluderanno
entro la fine del mese di aprile. Con questa
seconda tranche, entrano nella gestione di
Anas altri circa 1.300 ponti, che saranno
immediatamente inserit i  nel programma
Bridge Management System che prevede cicli
cadenzati di monitoraggi e ispezioni.Anas,
sulla base delle prescrizioni contenute nel
parere del Consiglio Superiore dei Lavori
Pubblici del 18 aprile 2019, ha svolto in via
preventiva sulla rete della seconda tranche in
corso di trasferimento una due diligence
infrastrutturale con lo scopo di controllare la
presenza di eventuali criticità per la sicurezza
d e g l i  u t e n t i  e  v e r i f i c a r e  l o  s t a t o  d i
conservazione e funzionalità delle strutture, comprensive di ponti, viadotti e gallerie. Questa attività
ispettiva, interamente a carico di Anas, è stata propedeutica alla conoscenza degli asset stradali per
programmare i necessari interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle tratte oggetto di rientro
in gestione ad Anas. Le attività sono state completate a marzo 2021 per consentire l' effettivo
trasferimento delle strade.«Il Piano Rientro Strade ad Anas - ha dichiarato l' amministratore delegato
Massimo Simonini - ha diversi obiettivi che riguardano l' ambito della sostenibilità nell' ottica di
migliorare la qualità del servizio complessivo offerto agli utenti. Aumenta l' efficienza della gestione dell'
intera rete, con interventi di manutenzione programmata più omogenei, potenzia gli standard di
sicurezza con benefici in termini di accessibilità a tutti i territori e alle aree interne. Inoltre, concentrare le
competenze in un unico gestore, che ha un unico core business, evita la frammentazione delle
competenze nella gestione delle strade e dei trasporti e rappresenta una garanzia per la destinazione
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degli investimenti, mantenendo e sviluppando al contempo il know how di Anas. Mi riferisco anche all'
implementazione delle nuove tecnologie come le Smart Road Anas, la nuova sensoristica per il
monitoraggio di ponti e viadotti, il sostegno alla mobilità elettrica. Nell' ambito del Contratto di
Programma abbiamo stanziamenti appositamente dedicati al Piano rientro strade, prima e seconda
tranche, pari a 1,1 miliardi di euro che abbiamo messo da subito in produzione. A fronte dei circa 6.500
km di strade rientrate con la prima e la seconda tranche, il nostro obiettivo è di accrescere l'
investimento complessivo nel prossimo Contratto di Programma e potenziare il relativo piano
assunzioni, che al momento ha riguardato 63 nuove risorse tecniche tra ingegneri e personale di
esercizio su strada». FOCUS PRIMA TRANCHE RIENTRO STRADE 2018 A fine 2018 sono rientrati
nella gestione di Anas 3.513 km di strade ex statali, regionali e provinciali, con 1.619 ponti e viadotti e
123 gallerie. In particolare questo primo passaggio ha riguardato le regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Marche, Molise, Puglia, Toscana e Umbria. Molte tratte hanno
richiesto interventi urgenti di messa in sicurezza e riqualificazione, nel complesso Anas ha speso 360
milioni di euro per lavori ultimati o in corso d' opera. In particolare sono stati oggetto di nuova
pavimentazione oltre 18 milioni di metri quadrati di strade, sono stati eseguiti lavori sulle opere d' arte,
come ponti, viadotti e gallerie, interventi di miglioramento sismico, sostituzione e installazione di
barriere sia laterali che spartitraffico, interventi di riparazione di locali, muri e tombini, di impianti di
illuminazione all' aperto e in galleria e di opere complementari riguardanti il dissesto idrogeologico, il
consolidamento del corpo stradale, la protezione delle scarpate e la riconfigurazione stradale e della
segnaletica. Tutte le opere d' arte maggiori, 1.619 ponti e viadotti presenti sulle tratte rientrate nel 2018,
sono state sottoposte a ispezioni nell' ambito del Bridge Management System di Anas. Sono state
avviate attività di manutenzione ricorrente, la continua sorveglianza della rete ed il tempestivo intervento
nei casi di emergenza, attraverso il coordinamento della Sala Situazioni e della sala operativa di
competenza.Elenco delle strade che da oggi sono tornate in gestione ad Anas SS 10 Padana Inferiore
SS 65 della Futa SS 253 San Vitale SS 255 di S. Matteo Decima SS 258 Marecchia SS 308 di Fondo
Valle Taro SS 324 del Passo delle Radici SS 325 di Val di Setta e Val di Bisenzio SS 343 Asolana SS
357 di Fornovo SS 412 Val Tidone SS 413 Romana SS 461 del Passo del Penice SS 468 di Correggio
SS 495 di Codigoro SS 496 Virgiliana SS 523 del Colle di Cento Croci SS 568 di Crevalcore SS 569 di
Vignola SS 623 del Passo Brasa SS 654 di Val Nure SS 665 Massese NSA 692 Variante di Groppo NSA
683 Variante di Ranzano SC Tangenziale di Parma SP 3/1 Trasversale di Pianura (1° tronco) SP 3/2
Trasversale di Pianura (2° tronco) SP 3 bis Tangenziale di Modena (3° tratto) SP 13 ter Diramazione S.
Croce SP 40 di Vaglio SP 60 Gran Linea (Rossonia) SP 83 Tangenziale di S. Giovanni in Persiceto SP
84 Circonvallazione di Crevalcore SP 85 Fondovalle Savena SP 113 SP 114 SP 138 (ex SS 71) Umbro
Casentinese Romagnola SC Tangenziale di Modena (1° tratto) SC Tangenziale di Modena (2° tratto)
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GUASTALLA

Lavori anti-erosione sull' argine del Crostolo

GUASTALLA. Aipo, Agenzia interregionale per
il fiume Po, sta eseguendo lavori urgenti
contro l ' erosione dell ' argine i n  d e s t r a
idraulica d e l  torrente Crostolo,  d a l l '
intersezione tra via Argine Crostolo e  v i a
Argine Po. I lavori, iniziati lo scorso anno e
ripresi nei giorni scorsi dopo un periodo di
sospensione, sono di grande importanza ai fini
idraulici e di tenuta dell' arginatura. Purtroppo
è s ta to  r iscont ra to  che mol te  persone
transitano nell' area di cantiere, a piedi o in
bicicletta, sia durante i lavori, sia al termine
delle attività a fine giornata, senza rispettare
rigorosamente le chiusure dell' argine.  L e
norme vigenti in materia non consentono l'
accesso nelle aree di cantiere; inoltre vi sono
situazioni di pericolo per l' incolumità delle
persone, quali la movimentazione di materiale
utilizzato per i lavori e il transito di mezzi. Aipo
chiede pertanto di non transitare in via Argine
Po nel le zone chiuse e d i  r ispet tare la
segnaletica di cantiere. La conclusione dei
lavori è prevista in circa 60 giorni.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Prignano: senso unico alternato sulla SP 19 in
località Alegara

A Pr ignano sul la Secchia,  sul la strada
provinciale 19 in località Alegara, sono partiti i
lavori di ripristino della sede stradale e messa
in s icurezza del  versante,  a causa del
cedimento del terreno dovuto ad una frana.
Per consentire le lavorazioni è istituito un
senso unico alternato con semaforo all' altezza
del cantiere fino alla fine dei lavori, prevista
per l' estate. I lavori, che saranno eseguiti dalla
di t ta Bonfatt i  scavi  e demol iz ioni  sr l  d i
Cas te lnuovo  Rangone ,  p revedono  l a
realizzazione di un muro di sostegno su pali e
l a  r i c o s t r u z i o n e  d e l  c o r p o  s t r a d a l e
danneggiato, per un investimento complessivo
di 165 mila euro, finanziato con fondi regionali.
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Bologna, alto Reno: lavori sulla SP 632 dopo la frana
del 2018

(Sesto Potere) - Bologna - 7 aprile 2021 -
Sono partiti i lavori sulla strada provinciale SP
632 'Traversa di Pracchia' nel comune di Alto
Reno Terme, per ripristinare la sede stradale
dopo la frana del 2018. Da martedì 6 aprile per
il tempo strettamente necessario, almeno una
settimana, è prevista la chiusura al transito
della strada dal km 1+900 al km 2+000. Il
traffico in entrambe le direzioni di marcia verrà
dev ia to  su l le  s t rade prov inc ia l i  SP 64
'Granaglione - SS64' e SP55 'Case Forlai' I e II
tronco. Il 5 marzo 2018 la strada al km 1+950
era stata interessata da un cedimento della
scarpata d i  val le  causato dagl i  in tensi
fenomeni nevosi delle ultime settimane. lavori
in corso La strada era stata immediatamente
chiusa al traff ico per circa un mese per
permettere la rimozione dei depositi e la
messa in sicurezza del pendio. È stato poi
costruito un muro di sostegno (gabbionata in
pietrame su 2 ricorsi di lunghezza 30 metri)
per poter consentire in sicurezza la riapertura
al transito veicolare a senso unico alternato
con  imp ian to  semafor i co .  Ora  con  un
intervento complessivo di 313.400 euro ,
finanziato dalla Protezione Civile per 230.400
euro e con una integrazione del la Città
metropolitana di 83.000 euro, si è avviato il
cantiere che permetterà di arrivare a una riapertura totale e definitiva della strada prevista per inizio
giugno. "Si tratta di un intervento complesso - ha sottolineato il consigliere metropolitano delegato alla
Viabilità Marco Monesi - che ha richiesto prima opere provvisorie per riaprire parzialmente la strada, ed
ora un cantiere definitivo. È quindi passato diverso tempo da quando la frana interruppe la strada alla
sua sistemazione definitiva. In particolare per le frane trascorre diverso tempo anche perché occorre
capire l' evoluzione dei movimenti del terreno, oltre che recuperare le risorse, fare i progetti, svolgere le
gare, aggiudicare i lavori."
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La Provincia stanzia altri 4 milioni È l' anno dei ponti
da mettere in sesto

Soldi aggiuntivi dall' avanzo di bilancio più
nuovi fondi statali La lista degli interventi andrà
oltre la pura emergenza Stefano Ciervo 07
Aprile 2021 La Provincia trova nuovo vigore
dalla gestione ordinaria delle sue competenze,
e dagli aiuti governativi nell' anno Covid, per
accorciare i tempi della messa in sicurezza di
strade e ponti. Grazie ai milioni di euro ricavati
da un inatteso, almeno nelle dimensioni,
avanzo d i  b i lanc io ,  l '  ente gu idato da l
vicepresidente Nicola Minarelli può infatti
ant ic ipare una par te consis tente degl i
i n t e r v e n t i  p r e v i s t i  n e l  q u i n q u e n n i o ,
concentrandosi anzitutto sui ponti per i quali
nel 2018, dopo il crollo del Ponte Morandi, si è
scoperta una catena di carenze manutentive e
'acciacchi' da età avanzata. l' avanzo I numeri
del bilancio consuntivo 2020 non sono ancora
del tutto allineati, tant' evvero che il Consiglio
provinciale dovrà approvare il rendiconto della
gestione entro il mese di aprile. Minarelli ha
però informato i consiglieri della convocazione
d i  u n  p r e - c o n s i g l i o  p e r  d i s c u t e r e  u n
«consistente avanzo di amministrazione»: la
sua proposta è appunto quella di «destinare
tale avanzo alla manutenzione di strade
provinciali e ponti», per i quali peraltro «sono
state assegnate al la Provincia ul ter ior i
risorse». Di quali cifre stiamo parlando? «Diversi milioni di euro, tra i quattro e i cinque» è il conteggio
dello stesso vicepresidente, che regge il Castello dalle dimissioni di Barbara Paron per le vicende di
Vigarano. Si tratta di una tacca in meno rispetto ai 6 milioni dell' anno scorso, ma è un dato che
consolida nella sostanza la posizione finanziaria dell' ente, passato negli ultimi anni da 'parcheggio'
temporaneo per competenze residue a punto di riferimento per importanti servizi territoriali e per gli
stessi Comuni. Rispetto all' anno scorso, quando parte dell' avanzo è stato utilizzato anche per l'
estinzione dei mutui, la scelta stavolta dovrebbe appunto concentrarsi sulle opere pubbliche, che hanno
anche un effetto espansivo sull' economia. le priorità «Le priorità sono state indicate nel documento
presentato a inizio anno ai sindaci - è ancora Minarelli a parlare - Con le risorse dell' avanzo e quelle
aggiuntive in arrivo dal governo, riusciremo in sostanza ad anticipare a quest' anno una importante
quota d' interventi che erano spalmati nel quinquennio». Il vicepresidente si riferisce agli 11 milioni
aggiuntivi messi a disposizione fino al 2023 dal governo, che per l' anno in corso significano altri 3,4
milioni sempre da utilizzare per strade e ponti. L' elenco delle priorità contemplava già per quest' anno
gli interventi sui ponti San Zagno nella Provinciale 1, il Burana sulla Provinciale 9, a Serravalle sulla
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Sp12, sul fiume Idice per la Sp38 e sul Cavo Napoleonico sulla Sp66. Considerato che i soldi destinati
ai ponti ammontavano all' inizio dell' anno a 1,5 milioni, con altri 7-8 milioni subito a disposizione si
potrebbe esaurire o quasi la lista degli interventi urgenti, con uno storico giro di vite alla sicurezza degli
attraversamenti carrabili sui corsi d' acqua del territorio. la lista A distanza di due anni e mezzo dalle
conclusioni del monitoraggio straordinario seguito appunto alla tragedia di Genova, dunque, un po' a
sorpresa una quota consistente del fabbisogno emerso sta per trovare una risposta. All' epoca lo
scetticismo, per usare un eufemismo, era molto diffuso, perché il conteggio relativo alla sistemazione
dei soli 320 ponti di competenza provinciale era stato calcolato in 25 milioni di euro. La Prefettura
sollecitò la Provincia a compilare una lista degli interventi a ridosso di Ferragosto, con tutte le
problematiche del caso, e quando arrivò la risposta del Dipartimento delle opere pubbliche il Castello
rimase 'gelato': la lista è stata inserita nel nuovo Archivio nazionale delle opere pubbliche, ma per gli
interventi «ogni ente dovrà adottare le misure necessarie a garantire la sicurezza dell' infrastruttura,
nonché la pubblica e privata incolumità». In sostanza, la Provincia era stata indotta a compilare in fretta
e furia un elenco di fabbisogni sui quali non avrebbe mai potuto intervenire con risorse proprie, e subito
dopo si era sentita attribuire a priori la responsabilità dei mancati adeguamenti. «Se i tecnici ci verranno
a dire che ci sono rischi, non avremmo alternative alla chiusura dei manufatti» fu la presa di posizione
dei sindaci ferraresi e della Provincia, rappresentata a livello nazionale dall' Anci. Sulla vicenda calò poi
una cortina di silenzio, anche se qualche intervento di assoluta priorità (ponte provvisorio di Final di
Rero, superstrada a Gualdo) è stato nel frattempo avviato o addirittura concluso. -

Stefano Ciervo
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«Tutelare l' oasi di Porto Trava La Regione studi dei
progetti»
Il tema è stato affrontato durante un' interrogazione presentata dai consiglieri Fabbri e
Zappaterra del Pd

PORTOMAGGIORE I consiglieri regionali
ferraresi del Partito Democratico Marco Fabbri
(ex s indaco d i  Comacchio)  e  Marcel la
Zappaterra (ex vicesindaco di Portomaggiore
ed ex presidente della Provincia) chiedono la
tutela ambientale per l' area umida posta nella
p ianu ra  o r i en ta le  es tense .  Una  fo r te
sollecitazione affinché la Regione Emilia-
Romagna sostenga l' oasi di Porto Trava
attraverso la progettazione e realizzazione di
interventi di riqualificazione ambientale e
paesaggistica. Fabbri (primo firmatario) e
Z a p p a t e r r a  h a n n o  p r e s e n t a t o  u n '
interrogazione (trattata ieri) nella sessione di
lavori della commissione Territorio, Ambiente e
Mobilità presieduta dalla vicepresidente Nadia
Rossi. I due consiglieri ferraresi invitano l'
esecutivo regionale ad accordarsi con il
Comune di Portomaggiore, sul cui territorio
sorge l '  oas i ,  per  def in i re  in tervent i  e
progettualità con l' obiettivo di accedere ai vari
ambiti di finanziamento per il periodo 2021-
2027. Fabbri e Zappaterra, nel ricordare come
«sia di  interesse del la Regione Emil ia-
Romagna, nella sua qualità di proprietario dell' area oasi di Porto-Trava ed ente gestore della Zona di
protezione speciale, valorizzare il proprio patrimonio, specie quello con forte vocazione ambientale. Ciò
in relazione anche ai piani straordinari di investimenti stimolati dall' Unione Europea, come il Next
Generation Eu, un' opportunità per rilanciare il famoso Green New Deal».
L' assessore alle Aree interne Barbara Lori ha chiarito che al «momento non vi sono risorse economiche
comunitarie, nazionali o regionali per le zone di protezione speciale, anche se l' attenzione per tali aree
rimane alta, come testimoniato nel periodo 2014-2020 dall' accesso ai fondi Psr, anche se limitatamente
agli aspetti legati alle attività agricole». L' assessore regionale Lori ha comunque assicurato che nella
prossima programmazione europea si monitorerà attentamente la situazione per capire se potranno
essere destinati fondi specifici al miglioramento ambientale. Fabbri, al termine della discussione, si è
dichiarato soddisfatto per il livello di attenzione generato «su un' area di grande pregio che solo per
pochi chilometri non rientra nel Parco del Delta del Po e che neppure può essere dichiarata area
interna».
Franco Vanini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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NOI CESENATI

«Più cura per il percorso lungo il Savio»

Ci siamo, il tratto ciclopedonabile Ponte Vecchio sino a
Borgopaglia è aperto, ottimi percorsi per tutti, immersi
nel verde delle rive del fiume, senza patemi di auto.
Complice la bella giornata di Pasquetta tanti ne hanno
approfittato.
Il piacere di rivisitare luoghi dove 60 anni fa andavi all'
estate a cercare la frescura, immerso in buche e raschi.
Oggi non ci penseresti proprio, l' antropizzazione ha
reso da decenni le acque del Savio non ideali per la
balneazione.
Tuttavia non ti aspettavi di trovare anche una riserva
integrale, con alberi in crescita libera, grovigli di arbusti
e tanti tanti tronchi di alberi caduti.
Qui viene spiegato da dove provengano quei tronchi che
periodicamente si incagliano nel Ponte Nuovo ad ogni
piena, creando allarme e situazioni di grande criticità.
Se non fai gestione a monte, fai indigestione di tronchi a
valle. E il tempo dei contadini che pulivano gli argini per
ricavarne legna è un ricordo lontano.
Altro aspetto meritevole di attenzione sono alcuni tratti di
alto argine con pericolosi strapiombi, generati dai cedimenti provocati dalle piene.
Pietose e deboli strisce di segnalazione non mettono al sicuro i tanti bimbi che percorrono quei sentieri,
certo, assieme ai loro genitori, ma spesso prima di loro.
Di sicuro è un percorso mille volte più sicuro di quello dei Gessi, ma qualche piccolo sforzo in più
occorre farlo, senza attendere finanziamenti dal cielo. Franco Pedrelli.
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Messa in sicurezza di fiumi e argini Per la provincia
sei milioni di euro
Gli interventi finanziati dalla Regione interesseranno la sistemazione degli alvei di Senio
e Lamone. Lavori per mettere al riparo dalle esondazioni Mezzano, Villanova e
Traversara e per il mare

Ci sono lavori sul Lamone e sul Senio, in più
punti, sistemazioni di cedimenti di scarpate,
scogliere da potenziare. Sono in tutto 21 i
cantieri di sicurezza del territorio che vedranno
la luce nel 2021 in provincia di Ravenna, per
più di 6 milioni di investimenti. Di questi, 10
riguardano la manutenzione e la cura di fiumi,
versanti e costa per circa 1 milione di euro. L'
invest imento r ientra in un pacchetto di
in tervent i  che la Regione ha deciso d i
f inanziare con 90 mi l ion i ,  cant ier i  che
apriranno entro l' anno. Vediamo gli... Ci sono
lavori sul Lamone e sul Senio, in più punti,
s is temazioni  d i  cediment i  d i  scarpate,
scogliere da potenziare. Sono in tutto 21 i
cantieri di sicurezza del territorio che vedranno
la luce nel 2021 in provincia di Ravenna, per
più di 6 milioni di investimenti. Di questi, 10
riguardano la manutenzione e la cura di fiumi,
versanti e costa per circa 1 milione di euro. L'
invest imento r ientra in un pacchetto di
in tervent i  che la Regione ha deciso d i
f inanziare con 90 mi l ion i ,  cant ier i  che
apriranno entro l' anno. Vediamo gli interventi
programmati per il ravennate. A Bagnacavallo
è finanziato con 1 milioni e 200mila euro il
progetto di messa in sicurezza delle località
Mezzano, Villanova, Traversara sul fiume
Lamone. Tre gli interventi a Brisighella: in località Sant' Eufemia, in via Valpiana, con 40mila euro sarà
risistemata la scarpata a valle; a San Cassiano, in via Loiano, con 20 mila euro si interviene sul versante
per il cedimento della scarpata a monte della strada comunale mentre a Strada Casale, in via Cà di
Belli, con altri 20mila euro sarà sistemato il versante per il cedimento della scarpata a monte della
strada comunale. Trentacinquemila euro sono a disposizione di Casola Val Senio per finanziare la
sistemazione del versante per il cedimento della scarpata a valle della strada comunale via
Mongardino. A Riolo Terme sono in programma due interventi: il primo da 30mila euro, in via Fontana
Vezzola, servirà a sistemare il versante per il cedimento della scarpata a monte della strada comunale,
il secondo, più importante dal valore di 200mila euro prevede la ricostruzione della sponda destra del
torrente Senio in località Isola. A Castelbolognese è in programma, con un investimento di 250mila euro,
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il completamento della sistemazione della soglia di fondo e della ricostruzione della golena sul torrente
Senio. Mentre a Faenza, nella frazione di Tebano, si interviene con 19.500 euro per il ripristino della
scarpata di valle della Strada provinciale 66 Girona-Biancanigo. A Lido di Savio e Lido Adriano, la
Regione interviene con 200mila euro per la ricalibratura delle scogliere emerse e danneggiate. "E' uno
sforzo importante, ma certo non basta - ha detto il presidente della Regione, Stefano Bonaccini -
presentando gli interventi - perché la sfida imposta dal cambiamento climatico ci insegna che dobbiamo
uscire dalla logica dell' emergenza per andare sempre più verso programmi capaci di prevenire. E per
questo abbiamo candidato oltre 340 cantieri per 878 milioni di euro nel Next Generation Eu. Un
impegno che siamo pronti a sostenere con le nostre forze per un passaggio di testimone virtuoso e
doveroso con le giovani generazioni". Lo.Tazz.
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